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SAN MARTINO DI TOURS

I l  9 maggio 2016 una tavola rotonda dal  t i to lo "San Martino di Tours: Personaggio
Europeo, Simbolo di Condivisione"  presso l 'accademia di  Ungher ia organizzata in
col laborazione con i l  Pont i f ic io Consigl io del la Cul tura.

Qui in formato pdf s i  può leggere i  test i  d i :

Card.  Paul  Poupard, La f igura di  San Mart ino

Prof.  Bruno Judic,  Saint  Mart in de Tours et  Rome / /  Le or ig in i  del  cul to di  san Mart ino in
I ta l ia nei  secol i  V e VI

Prof .  Antoine Selosse, Présentat ion I t inéraire de saint  Mart in de Tours

Ed ecco i l  serviz io de L’Osservatore Romano (11 maggio 2016, p.4)

San Martino viandante europeo

I l  mantello della carità

di Alberto Fabio Ambrosio

Nasce 1700 anni  fa nel l ’at tuale Ungher ia,  a Sabar ia Sicca, Szent Márton. È per questo
che la conferenza episcopale di  Ungher ia ha proclamato i l  2016 l ’anno mart in iano, r ipreso
e sostenuto anche dal  Governo ungherese. Ed è anche per questo che l ’Accademia
ungar ica a Roma ha accol to i l  9 maggio una tavola rotonda organizzata dal le Ambasciate
di  Ungher ia,  d i  Francia e di  Svizzera presso la Santa Sede nonché dal  Pont i f ic io Consigl io
del la Cul tura e dal l ’Uf f ic io nazionale Cei  per la cul tura del  tempo l ibero,  e la col laborazione
del  Centre cul turel  européen Saint  Mart in.

Questo concorso di  energie s i  spiega per la straordinar ia esemplar i tà di  Mart ino,  nato in
Ungheria,  ma, da vero europeo, ha vissuto anche in I ta l ia e in Francia la quale gl i  ha
dato i  “secondi  natal i ” ,  un po’  come sant ’Antonio che di  “or ig in i  portoghesi” ,  è diventato
di  Padova. Questa è l ’Europa, quel la di  Mart ino che ha of fer to metà del la sua cappa a un
mendicante seminudo, quando prestava serviz io come soldato nel la guardia imperiale di
stanza in Gal l ia.
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Questa metà di  cappa donata — la c lamide imperiale — è i l  s imbolo del la miser icordia
che si  fa car i tà concreta,  tanto che da questa azione nasce i l  nome di  una funzione, i l
cappel lano. Mantel lo,  in lat ino,  s i  d ice “cappa” e quel lo corto dei  mi l i tar i  “cappel la”  (cappa
corta).  La “cappel la”  d i  Mart ino venne conservata come insigne rel iquia ed entrò a far
parte del la col lezione di  re l iquie dei  re merovingi :  i l  termine lat ino passò per estensione a
indicare l ’orator io che la conteneva. Da qui  le persone incar icate di  conservare ta le insigne
rel iquia vennero chiamate “cappel lani” .

Sembra di  intravvedere in questa personal i tà così  completa le grandi  l inee del l ’Europa:
i l  serviz io del la protezione resa dal  soldato sorprendentemente inclusiva,  la cul tura del
monaco — non solo dottr inale ma anche evangel izzatr ice — e i l  vescovo di  una Chiesa che
sa farsi  prossima. Molt i  geni tor i  cr ist iani  hanno formato i  propr i  f ig l i  a l la car i tà sul l ’esempio
di  Mart ino che scende da caval lo per r ivest i re l ’ ignudo nel la notte gel ida donando metà
del  suo mantel lo.  La devozione si  è poi  d i f fusa in prospett iva l i turgica e popolare,  come
i l lustrano le numerosi  var iant i  d i  cognomi f rancesi  ispirat i  a l  santo come hanno r icordato
François Xavier Ti l let te,  ministro consigl iere del l ’Ambasciata di  Francia presso la Santa
Sede e i l  cardinale Paul  Poupard, prefet to emeri to del  Pont i f ic io Consigl io del la cul tura.
Quest i  ha r ichiamato,  t ra l ’a l t ro,  i l  cognome — ispirato al  vescovo di  Tours — di  un’al t ra
grande f igura del la sant i tà europea, santa Teresa di  L is ieux,  Thérèse Mart in.

Mart ino di  Tours è stato uomo dei  cammini  inter ior i  e geograf ic i :  i l  Consigl io europeo
era quindi  presente nel la f igura di  Stefano Dominioni ,  d i ret tore del  Centro europeo degl i
i t inerar i  cul tural i  che ha sede nel l ’ant ica abbazia di  Neumünster,  nel la capi ta le del  Gran
Ducato del  Lussemburgo. Non è un caso, inol t re,  che i l  Consigl io d’Europa cont i  un solo
vero e propr io centro cul turale a lu i  d i ret tamente af ferente,  c ioè quel lo che cert i f ica gl i
i t inerar i  cul tural i .  Come r icordava Dominioni ,  l ’Europa si  è costrui ta sul l ’ idea e la real tà
prat icata del le v ie ( la “v ia strata”,  la “v ia romea” e numerose al t re) .  E non è un caso che la
prat ica del  pel legr inaggio — a Roma certamente ma anche a Compostela — abbia forgiato
la cul tura europea, una cul tura che costruisce vie e non barr iere.  I l  centro europeo degl i
i t inerar i  cul tural i  ha cert i f icato come uff ic ia l i  vent idue cammini ,  e quel lo di  Mart ino ne fa
parte a pieno t i to lo.

Questo santo del la miser icordia car i tatevole o del la car i tà miser icordiosa ha percorso una
buona parte del la regione europea, quasi  fosse una Y tra Szombathely,  Tours,  Pavia e
Roma, come r icordava monsignor Iacobone. I l  Centre cul turel  Saint  Mart in,  con sede a
Tours,  sost iene a proposi to del la via sanct i  mart in i progett i  d i  svi luppo sostenibi le ispirat i
a l l ’encic l ica papale Laudato s i ’ .  Aleggia sul la tavola rotonda i l  d iscorso molto for te di  Papa
Francesco di  a lcuni  g iorni  orsono in occasione del la consegna del  prest ig ioso premio Car lo
Magno. L’Europa che sogna Francesco nel  suo discorso programmatico deve promuovere
tre capaci tà,  t ip icamente europee: di  integrazione, di  d ia logo e di  generazione. Non è un
caso che le ul t ime parole del l ’ intensa matt inata s iano state una r ipresa del  d iscorso del  6
maggio:  «Siamo invi tat i  a promuovere un’ integrazione che trova nel la sol idar ietà i l  modo in
cui  fare le cose, i l  modo in cui  costruire la stor ia.  Una sol idar ietà che non può mai essere
confusa con l ’e lemosina, ma come generazione di  opportuni tà perché tut t i  g l i  abi tant i  del le
nostre c i t tà — e di  tante al t re c i t tà — possano svi luppare la loro v i ta con digni tà» (discorso
per i l  premio Car lo Magno, 6 maggio 2016).


